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(In questa lezione si parla di una ritualità che nel tempo è stata trasformata e che occorre contestualizzare)

L’ANIMA E LA PREPARAZIONE ALLA NASCITA

Intervento:

L’anima entra nel corpo al momento della nascita?

Oberto:

Sì, l’anima entra nel corpo poco prima della nascita.

Intervento:

Gli altri corpi quando si formano?

Oberto:

Gli altri corpi si formano subito dopo l’ingresso dell’anima.

Intervento:

Il bracciale selfico può avere utilità in questo senso?

Oberto:

Sì, il bracciale selfico può cominciare a costruire, a richiamare le varie forze degli Spiriti di Natura che concorrono a creare e costruire il corpo fisico e gli altri corpi, a richiamare gli altri corpi.

Comunque dipende da ciò che si vuole preparare per il bambino. Se tu volessi fare una preparazione magica per un bambino che nasce cominci a prepararlo dal momento del concepimento.

A parte l’atteggiamento mentale dei genitori che ha già la sua notevolissima importanza, puoi anche preparare mese per mese, con un piccolo rito mensile, la formazione di questo corpo: un corpo che abbia una certa predisposizione ad accogliere magari un’anima invece di un’altra.

In questo modo si preparerebbero dei corpi che possono essere degli scrigni piuttosto che dei barattoli di conserva, corpi che possono cioè ospitare qualcosa di un certo valore.

Se deve arrivare qualche anima di un certo valore presumibilmente sceglierà un corpo adatto, ben preparato e predisposto.

La scelta viene cioè fatta tra un barattolino di conserva ed uno scrigno che abbia un certo valore.

RITUALE PER LA NASCITA

Il rituale di preparazione per una donna che è incinta consiste nell’imposizione delle mani sul ventre di questa donna per la durata di circa un minuto.

La donna si mette con la testa nord-sud, asse nord-sud, l’officiante impone le mani, gli altri fanno catena chiusa attorno alla donna.

Una volta al mese, stessa ora, stesso tempo, mentre tutti quanti fanno la loro brava respirazione con catena, l’officiante che è sempre un uomo fa una preghiera nella quale più o meno dice: “Signore, noi ti chiediamo di permettere a tutti gli spiriti di natura di predisporre questo corpo ad ospitare una grande anima".

È un rito che viene ripetuto tutti i mesi fino al momento della nascita.

Se poi quel corpo ospita veramente qualcosa di particolare è possibile vederlo da quelli che si chiamano "i segni".

Nel caso della nascita di Cristo tutti gli avvenimenti ti conducono, attraverso una certa sincronicità, verso una certa idea che ti spinge a pensare se quel corpo potesse o meno ospitare qualcosa di valido.

Se poi questo corpo ospitava veramente qualcosa di valido questo era possibile scoprirlo man mano che questo bambino cresceva.

PASSAGGIO DI ANIMA ATTRAVERSO I CORPI

I Tibetani usano determinati sistemi per il trapasso di alcune particolari anime da un corpo all’altro.

Due o tre anni fa avevo parlato del cambio del corpo come tecnica che veniva usata anticamente quando un corpo diventava vecchio.

Se avevi un corpo vecchio, un corpo di 93 anni, usato, riparato, come una macchina vecchia, tutto scrostato, che dovevi verniciarlo ogni tre giorni, lo lasciavi ed occupavi corpi belli, giovani, prestanti, che erano lì pronti per essere abitati.

Allora c’era un rito di vera e propria trasfusione con tutti e due gli individui, quando si faceva un rituale completo, posti su due assi: due assi di legno molto spesso sotto cui era inchiodata della pelle di animale.

I due corpi erano posti, quello vecchio con la testa a nord, l’altro, il corpo nuovo, con la testa a sud; poi c’è tutta una ragnatela di spirali che vanno a finire l’una dentro l’altro.

Il corpo nuovo non aveva un’anima, era solo un corpo.

Intervento:

Dove si può prendere un corpo nuovo?

Oberto:

Più avanti magari si farà un accordo con.....la Rinascente.

IL SEGNO SINCRONICO

Intervento:

Hai parlato dei "segni" che accompagnano una grande anima. Hai citato quelli di Cristo...

Quali sono veramente i segni? Sono materiali?

Oberto:

Sono segni anche materiali perché un segno sincronico è sempre un segno materiale, ossia un segno che poi ti crea uno stato di coscienza non può che essere un fatto materiale. Esempio stupido: sei vicino ad un tavolo, cade sul tavolo un mattone che poi finisce sul piede. Questo avvenimento ti crea uno stato di coscienza. Lo stato di coscienza viene creato da un avvenimento fisico. Se il mattone cadeva un momento dopo il tuo piede era già in là, se cadeva un momento prima il tuo piede doveva ancora arrivare in quel punto per cui questo avvenimento non ti avrebbe creato quel certo stato di coscienza, in questo caso di dolore.

Se il mattone fosse caduto davanti i tuoi occhi ti avrebbe creato magari un senso di paura, se il mattone fosse caduto dietro di te non te ne saresti nemmeno accorto.

Se vedi gli avvenimenti, le casualità possibili di avvenimenti sono miliardi.

Ogni tipo di avvenimento, ogni segno, ogni suddivisione, è immensamente piccola. Ogni atomo corrisponde ad un avvenimento; perciò ogni passaggio di un atomo tra questo e quest’altro punto, che è pressoché immediato e contemporaneo, rappresenta uno dei punti possibili dell’avvenimento.

Pensa a cosa avviene quando tu sposti una forma nello spazio. Spostare gli atomi è un avvenimento contemporaneo, in ogni attimo avviene questo.

Se tu sposti un’intera forma sposti contemporaneamente una massa immensa di informazioni, di stati di coscienza, di potere di maya.

A parte che non esiste un potere di maya fisso perché se non si muove un oggetto si muove però la terra nel suo asse, si muove il sistema solare e la terra attorno al sole, si muove tutto quanto il sistema solare verso alcune stelle periferiche della galassia, si muove tutta la galassia in un movimento a spirale, si muovono le serie di galassie fra loro, si muovono le isole di galassie insieme ed attorno alle altre galassie.

Perciò se tu fai la somma dei movimenti ne risulta una cosa pressoché pazzesca. Si tratta sempre comunque di un movimento, un movimento superiore alla velocità della luce, degli oggetti in sé. Non esiste una velocità inferiore alla velocità della luce, esistono solamente multipli della velocità della luce.

Se tu hai come considerazione Dio come unico punto fisso dell’Universo, allora l’unico punto fisso di una massa molto grande è la massa stessa; se non hai niente al di fuori non può che esserci solamente la massa, qualsiasi cosa sia la massa.

Perciò la massa comprende quello che c’è dentro e quello che c’è fuori dalla massa, il tutto, e tutti i movimenti non sono che il frutto e la somma di altri movimenti. Ora, se tu sommi la velocità dell’attrazione della terra, che è di tot chilometri al secondo, più 2 chilometri al secondo che è la sua velocità attorno al sole, più la velocità di 100-200 chilometri al secondo del sistema solare verso le galassie, più la velocità di rotazione della galassia che è di 110.000 chilometri al secondo (si parla di velocità di spostamento della galassia, non di rotazione; la velocità di rotazione è di circa 80.000 chilometri al secondo ed è molto più veloce al centro che all’esterno per ovvi motivi) ottieni un risultato che supera immensamente la velocità della luce.

I SIMBOLI NEL SOGNO

Intervento:

Come mai nel sogno i simboli sono più chiari che nella realtà?

Oberto:

Nel sogno i simboli sono più chiari perché non hai il movimento fisico, usi soltanto la tua parte di mente più intuitiva, più riorganizzativa. Questo dipende dal tipo di mente che usi durante il sogno.

Perciò se hai una mente più intuitiva puoi badare in particolare al simbolo e non al movimento, cioè alla cosiddetta azione che invece svolgi durante lo stato di veglia. Durante lo stato di veglia, se tu devi venire fino a qua, devi fare attenzione ai vari oggetti fisici che hai attorno a te.

La tua mente perciò usa un certo suo settore. Se invece non hai il problema del movimento del corpo, puoi spaziare di più con la mente. Se tu stai seduto immobile con il tuo corpo, ecco che puoi già utilizzare una parte di fantasia della tua mente, molto maggiore rispetto a quello utilizzabile se tu fossi in movimento.

Se poi hai il tuo corpo in uno stato di completo rilassamento, come ad esempio durante il sonno, ecco che tutti simboli escono da te con molta più facilità e la tua mente li può considerare decisamente meglio.

L’immobilità fisica determina sempre, come contrapposto, un’estrema mobilità della mente. Se tu fossi costretto a restare legato ad una sedia, l’unico modo per non diventare pazzo sarebbe quello di usare la mente. Se non muovi un tot di fisico, muovi un tot di mente e viceversa. Se fai un lavoro manuale, continuativo, questo lavoro manuale può condizionare la tua mente.

Il carrettiere che lavora dal mattino alla sera vede solamente il suo lavoro, la materialità del suo lavoro, e non ha tempo per usare la mente.

Man mano i lavori diversi si contraddistinguono per un maggior uso della mente ed un minor uso del fisico. L’ideale è la via di mezzo, poter distinguere quando puoi usare la mente anche per cose fisiche e viceversa.

PREGHIERA E COMUNICAZIONE SOTTILE

Intervento:

Si possono adoperare trasmissioni radio in modo che le persone si colleghino alle nostre parole? In futuro si possono usare delle frequenze soltanto in funzioni di voci?

Oberto:

La radio è un mezzo importante che ti porta il pensiero, come se fosse una strada. Risponde alla prima legge della magia. Il simile risponde al simile. Tu produci un segnale, una vibrazione, per esempio la voce, che si riproduce identica, a distanza, attraverso un mezzo. Non si sposta in realtà il segnale radio ma metti in movimento quello che già esiste. Tu non vedrai mai un raggio-radio, puoi però vedere una rispondenza nel raggio-radio; ossia una pallina, muovendosi, muove un’altra pallina, quell’altra pallina muove un’altra pallina ancora e così via. Ma la prima pallina non si è mai mossa dalla radio.

Quando lanci un segnale radio in realtà non lanci niente, crei un movimento.

Però non c’è movimento reale: c’è ripercussione del movimento.

Pensa che, quando la radio è stata inventata, è stata poi richiesta presso alcuni monasteri per parlare e pregare con Dio. D’altra parte è molto bella come idea.

Allo stesso modo trovi la persona che vuole parlare con i morti utilizzando il mezzo della radio.

Non è tanto importante l’idea che la persona morta ti risponda ma è importante proprio l’idea in sé in quanto, se preghi con la mente, preghi tot, se canti preghi tre volte e questo viene detto da tutte le religioni.

C’è anche il rito della preghiera cantata al vento; quando mutano i venti, in particolare alcuni venti africani ed asiatici, c’è il rito di UNIONE DEI SETTE MONACI che vanno sul monte più alto.

Poi quando cambia il vento – sanno anche dirti l’ora in cui cambia il vento – iniziano a gridare al vento le loro preghiere perché siano portate su tutto il mondo. È un rito molto bello. Si può anche pregare scrivendo su foglietti le preghiere con scritture adatte ed affidandole poi al vento. Un altro sistema di preghiera di questo genere è quello di scrivere la preghiera sulla spiaggia e poi aspettare che l’alta marea la porti via. Vi sono tantissime preghiere molto poetiche e molto belle.

Si possono scrivere preghiere nell’aria con le vostre bacchette preparate.

Se questa operazione viene fatta in alcuni particolari giorni, cioè Solstizi d’inverno o d’estate e nelle ore giuste, quella preghiera diventa un monumento, rimane cioè fissa nello spazio. Nel tempo la preghiera viene poi ripresa perché segue lo stesso movimento della terra, la stessa velocità. Però bisogna fare in maniera che tutto quanto avvenga in questo modo. Quando si crea un monumento spaziale, un segnale nello spazio, avviene una cosa di questo tipo: è come se tu gettassi in mare da una nave una bottiglia. Normalmente questa bottiglia rimane nella scia della nave. Se però la bottiglia non segue la scia della nave rimarrà in mezzo al mare. La nave non ripasserà mai più in quel posto.

La Terra, nel suo movimento attorno al Sole, man mano si sposta; quando tu lanci una preghiera in un punto dello spazio, questa preghiera si allontana con velocità costante dalla Terra per cui non potrà essere più ritrovata. Rispetto alla Terra si allontana a velocità vertiginosa ed allora il monumento viene perso. Per non perderlo bisogna seguire delle regole molto precise per cui, prima di costruire il monumento, tu crei la base del monumento stesso che ti rispecchia la velocità della galassia, in modo che possa muoversi in un determinato senso. Devi creare cioè una corrispondenza precisa con la Terra. Se la Terra fa una determinata orbita crei il movimento in un determinato punto con velocità costante affinché di volta in volta, anno per anno, l’incontro tra la Terra e il monumento avvenga sempre e solo in un particolare momento.

Intervento:

La versione della Libia[Martinengo] sui monumenti nello spazio è simile a questa.

Oberto:

Sì, esiste il monumento nello spazio, esistono segnali lasciati da altri pianeti per cui poi trovi un mare pieno di bottiglie.

Intervento:

Se ho capito bene diventa solido?

Oberto:

No, non diventa solido. Se lo fai diventare solido diventa una cosa.

Una persona che abbia delle conoscenze lo legge e lo interpreta se gli serve. Alcuni libri sono stati scritti in questo modo. Le famose porte sono anche delle lapidi con scritte ben precise sopra.

Intervento:

Se uno passa di lì per caso, può far cambiare un’idea?

Oberto:

Un monumento, quando viene costruito bene, non è assolutamente più modificabile. Costruire un monumento di questo tipo è una cosa molto complicata perché bisogna calcolare molto bene i movimenti. C’era anche una soluzione intermedia che però è meno artistica, ed era quella di fornire una parte di coscienza al monumento in modo che se non avevi calcolato bene qualche movimento il monumento stesso pensava a correrti dietro proprio perché può essere difficile calcolare tutto. Magari devi calcolare anche un movimento particolare della Terra, per cui se invece di corrispondere qua ti trovi in Asia Minore devi risalire per arrivare in tempo.

Intervento:

Quando noi stiamo per aprire un centro ho pensato che possiamo preparare questo luogo. C’è qualche rituale?

Oberto:

Prima siamo sempre andati sul luogo per annusare proprio la temperatura, il modo di essere, il modo di fare, per conoscere e possedere perciò quel luogo. Questo l’abbiamo fatto a Vercelli, l’abbiamo fatto a Firenze...

Intervento:

In questo modo si fa in maniera che ci sia già la nostra sincronicità?

Oberto:

Questo rito viene fatto apposta; è un’operazione simile a quella che si compie in un cimitero, quando vai a "far tuo" un cimitero. Questa operazione consiste nell’assorbire l’ambiente, entrare cioè nelle forme-pensiero del posto, sentire un posto.

Ogni città ha la sua caratteristica ben precisa; questo viene detto anche nel Libro dalle Tre Risposte: «Tornerai al villaggio lasciato».

Alba è una città estremamente industriosa, è più aperta di Vercelli come mentalità, ed è anche gente più generosa, più aperta.

Abbiamo fatto l’annusamento della città, abbiamo fatto decine di chilometri a piedi......

Intervento:

Il fatto di entrare nelle chiese non è soltanto una questione di assorbire, è anche una specie di possesso del posto. Quindi la nostra operazione, quando si vuole andare in una città è quella di togliere un po’ e poi dare.

Oberto:

È importante conoscere l’ambiente e sapere dove mettere i punti-chiave in modo che i punti-chiave non possano essere tolti.

Intervento:

Bisogna mettere l’Horus sopra la croce o nell’incavo della croce?

Oberto:

Sopra.

Intervento:

Si può adoperare l’energia delle chiese per curare?

Oberto:

Non è un’energia in grado di curare, è un’energia piena di miserie che di solito devi trasformare. Tutti vanno in chiesa a chiedere, non vanno a dare.

Gesù Cristo, poveraccio, non c’entra niente. La prima cosa che chiede, come favore, appena incontra qualcuno è quella di bruciare le chiese perché – dice – "sono a nome mio mentre io non c’entro niente".

Talora si creano degli stati che si richiamano al nome di Marx ma questi stati vengono governati in modo tale che non hanno niente a che fare con Marx.

Allontanare questo calice significa allontanare le cose che avvenivano dopo, non tanto il momento del sacrificio. Sono duemila anni di crocifissione; come dimostrazione di amore nei confronti di Cristo lo crocifiggi tutti i giorni.

Viene sempre rappresentato in questo modo. L’unico momento di pausa è quando gli metti un panno nero sopra durante la Quaresima, respira.....

In quest’anno entrante vi è un momento particolare, se le cose andassero bene vi sarebbe poi il momento dell’abbassamento di tutte le difese da parte della chiesa cattolica.

Quando coprono poi tutti i crocefissi che sono il simbolo, se andasse bene tutto quanto, quello sarebbe il momento di fare il giro e prendere tutto. Quando li scoprono non c’è più niente.

Intervento:

Perché quando li coprono?

Oberto:

Perché chiudono le antenne.

Intervento:

Non li coprono di viola?

Oberto:

Di nero, viola scuro, che poi ha la stessa funzione. In questo modo vengono coperte tutte le antenne. È il momento del raccoglimento, dell’attesa. Perché quando vanno a rubare qualcosa dentro le radio rubano solamente qualche strumento? Perché se tu rubi un certo apparecchio in quel momento il segnale fisso della radio viene spento. perciò sai in quel momento che qualcuno ha toccato. Se però – mettiamo l’ipotesi – sai che la portante della radio rimane staccata per tre giorni consecutivi, in quei tre giorni puoi andare a fregare tutti gli apparecchi. Quando riaprono non c’è nemmeno la maniglia, proprio perché non c’era il segnale portante, il normale segnale radio.

Intervento:

Quando dici che si porta via tutto, dici che poi la gente automaticamente cambia coscienza.

Oberto:

Ognuno è Tempio. Quindi, cambiare la coscienza di ognuno è un lavoro che si fa su ognuno, ma le coscienze hanno duemila anni di influenze che non togli facilmente.

Intervento:

Diminuisce l’influenza che questa forma pensiero ha nei confronti del fedele?

Oberto:

Sì, tutto di colpo, se va bene si fa in un colpo solo.

Intervento:

Ci sono degli sconvolgimenti che si vedono?

Oberto:

Leggi poi i giornali.

Intervento:

Le gerarchie cattoliche, avendo perso ogni controllo, è possibile che se ne accorgano?

Oberto:

Vi sono ordini che hanno un notevole controllo come i Gesuiti, come alcuni ordini di clausura. In duemila anni ne fai di apparecchi e di cose di sicurezza.

Intervento:

Sono gli stessi che adesso ti possono creare difficoltà?

Oberto:

Sì, certamente. Gli stessi che attingono dalle varie fonti.

Intervento:

Io pensavo che le difficoltà fossero dovute solo ed esclusivamente alla Divinità fuori controllo.

Oberto:

Non solo, anche ai suoi sacerdoti. C’è gente che sa. In fondo anche se tu non sai come funziona un cannone; se però ti hanno detto che per sparare basta schiacciare un bottone e puntarlo, punterai e sparerai anche se non sai come è fatto il cannone. Per esempio voi fate tanti riti; ne conoscete però una parte soltanto, molto spesso conoscete soltanto le parti pratiche che vengono svolte e non esattamente quello che succede. Qual è la rispondenza? Cosa significa frequenza? Perché c’è una certa rispondenza ed a quale distanza può esserci? Come sincronicamente si mutano gli avvenimenti? Tutto questo non lo conoscete. Sapete solo che si fa e che, puntando, si ottiene un effetto.

Intervento:

Alcuni fanno i riti coscientemente, altri non lo fanno coscientemente.

Oberto:

Quando un prete, in coscienza, ti dà un’Estrema Unzione o ti dà un Battesimo fa un’azione di gran valore anche se non la conosce. proprio perché è un rito, è perciò un meccanismo. In alcuni conventi, in alcune chiese, in alcuni punti, si fanno dei veri e propri riti.

Intervento:

È qualcosa di analogo a quello che facciamo noi, non si tratta quindi di riti puramente ufficiali.

Oberto:

Cercano di tenere il più possibile sotto controllo quello che hanno mentre tutto si sta sfaldando. Non c’è un attacco solo contro la Chiesa Cattolica, c’è un attacco congegnato da più parti.

Intervento:

Da un punto di vista militare, non converrebbe, se uno è un sacerdote di una religione di una Divinità fuori controllo, passare dall’altra parte?

Oberto:

Puoi combattere per il tuo paese, sia che quella guerra sia giusta o non giusta anche perché i motivi non li conosci. I motivi vengono conosciuti dal vertice, non dalla base. Se ad esempio nella guerra del 1915-18, ti dicono di combattere perché arrivano i Tedeschi a violentarti le mogli e le figlie, tu ci credi.

In realtà i motivi sono economici, sono questioni completamente diverse, che riguardano l’industria. Ecco perché è chiaro che un generale nemico o un capo di stato, dello stato opposto al tuo, non passa dalla tua parte: per il semplice motivo che deve tenere il suo stato. I suoi interessi sono nettamente diversi dai tuoi.

Intervento:

Ma hai detto che hai preso accordi con qualcuno in Vaticano, in Israele, ecc. ecc.

Oberto:

Puoi contattare degli ufficiali, non dei capi di Stato. Se tu devi conquistare la Germania, non vai a trattare con Hitler. Puoi trattare con alcuni suoi generali ma non vai a trattare con chi esattamente combatte dall’altra parte avendone dei vantaggi. Se tu sei il capo dello Stato A e combatti contro lo Stato B non puoi pensare che i capi dello Stato A passino nello Stato B. La guerra contrappone due forze o più forze tra loro, che non sono mai eguali. Poi ci sono i vari colpi di mano; due possono fare a braccio di ferro poi tu con la mano libera pianti lo spillo nel didietro.

L’anima è coscienza molto più ampia di quella che abbiamo noi in questo momento, perché quella che noi abbiamo adesso è man mano limitata ai sensi. La nostra coscienza attuale, è in percentuale, 1:1 milione rispetto a quella che è la nostra anima con le sue percezioni. Per intenderci: puoi percepire senza bisogno di occhi ed avere un’idea delle cose che ti sono attorno, un’idea molto più morbida, molto più perfetta di quella che hai con la vista. In questo modo puoi vedere contemporaneamente anche il retro dell’oggetto ed anche il suo interno ed hai già un allargamento di coscienza immensamente più ampio.

Un allargamento di coscienza è conoscenza che tu sai e conosci. La nostra anima man mano si purifica, si toglie di dosso tutti quei cappotti, quelle trapunte che limitano le sue percezioni, quegli strati di piombo, quelle corazze; man mano ampli, dilati, raffini. Non è che tu raffini l’anima. Raffini gli strati attorno all’anima. L’anima non la raffini, non ha bisogno di essere raffinata. È perfetta nel momento nel quale è creata, nel momento nel quale si conclude il contenitore. È un po’ come il formaggio che ci portano a tavola; non conoscerai mai il formaggio che c’è dentro fino a quando non toglierai la carta. E magari poi scoprite che quel formaggio ha ancora trentasei involucri di carta attorno.

Intervento:

Perciò, in pratica, se tutti i “sensi” fossero aperti...

Oberto:

Certamente, tutti i sensi, non intendendo quelli fisici naturalmente. Man mano tu ampli le tue possibilità, finché non riprendi contatto con la tua anima. E poi in quel momento ti accorgi che la tua anima è anche quella degli altri, perché la tua Coscienza è contemporanea, co-emotiva, se vogliamo chiamarla così, con quella degli altri.

Uno starnutisce, l’altro gli dice salute, l’altro ancora si soffia il naso.

Intervento:

Quando si parla quindi di anima più evoluta, in realtà non si parla dell’anima, si parla dei corpi.

Oberto:

Si parla degli strati attorno all’anima, non dell’anima.

Intervento:

Quando si dice Grande Anima, non è che uno abbia l’anima più grossa dell’altra?

Oberto:

Puoi vedere l’anima come una lampadina. È una lampadina estremamente luminosa. Messa in un certo modo puoi illuminare un pianeta.

Se però hai messo sopra uno strato di carta, poi uno strato di stoffa, poi uno di tela e poi hai messo sopra tante altre cose, del legno, del ferro, la luce non traspira. Se metti sopra della stoffa, cioè un qualcosa fatto a griglia, ogni tanto lascia trasparire qualche cosa: anche se ci sono tantissimi strati qualche filino ogni tanto salta fuori.

Quello che traspira è la COSCIENZA.

Per riuscire ad avere una Grande Anima togli gli strati ed un pochino alla volta comincerai a vedere apparire la luce, vedi la luce traspirare. Man mano che togli tutta la stoffa che copre la lampadina c’è più luce. E più luce c’è, più illumina. E quella è l’ANIMA!

Comunque l’anima dentro, che sia coperta di stoffa o non lo sia, è luminosa. È una lampadina da 100 Watt. Che sia coperta o che non sia coperta è sempre una lampadina accesa da 100 Watt.

Intervento:

Quindi l’obiettivo dell’uomo è quello di "scoprire" quest’anima e di metterla in comunicazione con l’anima universale.

Oberto:

Ma quando tu l’hai scoperta è già in contatto con l’Anima Universale. Quando si parla di evolvere la propria anima, in realtà significa togliere gli strati di cipolla per arrivare al cuore della cipolla.

Intervento:

Man mano che il desiderio egoistico, che i desideri per fini personali o per una ricompensa diminuiscono, automaticamente tutte le manifestazioni di un essere umano sono molto più in relazione con quelle della sua anima.

Oberto:

Naturalmente! e la sua azione è sempre più sincronica. La sincronicità è proporzionale. Facciamo un esempio: ti trovi in una stanza ed hai una lampadina coperta. Man mano la scopri e vedi attorno sempre di più. Perciò ognuno degli oggetti che vedi è un oggetto che puoi adoperare. C’è un paio di pinze? Cominci a vedere un paio di pinze? Bene! Puoi prendere le pinze, da quel momento in poi la tua azione nei confronti del filo di ferro sarà molto più intensa.

C’è un panino? Se vedi dov’è, lo prendi e lo mangi, ecc: Vuoi sentire la radio? C’è una radio e la vedi grazie al traspirare della lampadina. L’accendi e senti della musica. Cioè allarghi quelle che sono le tue possibilità, anche sincroniche.

Intervento:

Quindi diciamo che la sincronicità c’è sempre, costantemente, siamo noi che non la vediamo.

Oberto:

Naturalmente! E tutto è altamente sincronico. Ed alla fine della sincronicità, che vediamo e non sappiamo usare, proprio perché non ne partecipiamo, c’è il potere di maya che è il massimo della sincronicità.

Intervento:

Quindi quando si chiede di aumentare la sincronicità non è che questa sincronicità aumenti, aumenta la nostra percezione di questa sincronicità che c’è sempre.

Oberto:

Al massimo usi dei trucchi. Devii le linee della sincronicità, le concentri dove ti spunta già quel minimo di luce della lampadina.

Allora ti vedi passare di più gli oggetti di lì che di là. Aumentare la sincronicità significa che se tu hai una lampadina che ti fa traspirare un raggio di luce farai in modo che questo raggino di luce vada là dove c’è l’oggetto che ti interessa. Ossia dove c’è quella parte di sincronicità in più.

Intervento:

Al limite, indirizzi la sincronicità per lo scopo per il quale stai lavorando, però la sincronicità è sempre presente.

Oberto:

La sincronicità è costante. La sincronicità è un mare. Siamo proprio immersi nella sincronicità. E la sincronicità è costante e completa in ogni spazio. Perciò qui c’è tutta la sincronicità.

Intervento:

Perdendo un’occasione sincronica, automaticamente si perdono delle altre occasioni sincroniche?

Oberto:

Il massimo della sincronicità è il potere di maya in cui il "vivere l’attimo" è una delle strade. Potere di maya è potere creativo. Una sincronicità non può che essere un avvenimento o un oggetto. Ti trovi lì e non riesci a strappare un pezzo di filo; guardi e per caso trovi per terra una lametta, la raccogli e tagli. È un avvenimento sincronico, perché si è combinato con una tua esigenza, con un tuo oggetto. perciò la sincronicità è fatta in modo da togliere gli strati della lampadina. L’uso massimo della sincronicità è quello di allargare la propria anima, la propria coscienza.

Intervento:

Quindi vivere la sincronicità porta anche ad essere in uno stato di gioia.

Oberto:

Naturale! Più sei sincronico, più vivi l’attimo, perché percepisci la sincronicità del momento, non quando è passata. Mentre passi in macchina dici: "Oh, che bella casa, che bel castello". Non dici:- "Prima ho visto, poi laggiù c’è".  Vivi l’attimo.

Intervento:

E diventa automaticamente gioia...

Oberto:

... e può diventare gioia!

Intervento:

Perché non c’è più questo contrasto di una cosa che cerchi e non trovi.

Oberto:

Può benissimo essere gioia. Dipende dagli stati di coscienza che tu devi ottenere e da quale strato di cipolla devi togliere, quale strato attorno alla lampadina devi togliere.

Perciò si allarga la possibilità della sincronicità. Togliendo gli strati della propria coscienza, quando vivi l’attimo per cogliere quel raggio di sole, mentre ti illumina quel certo oggetto, questo è un attimo sincronico.

La sincronicità è costante sia in questo avvenimento che in quell’altro, ti conviene man mano cogliere tante di queste sincronicità. Sincronicità sono miliardi di avvenimenti ogni secondo.

Quando si fa una guerra utilizzando la sincronicità si tratta, da un lato di un gioco di avvenimenti sincronici, dall’altro velocissimi e contemporanei. È come giocare alcune migliaia di partite a scacchi contemporaneamente tra i due avversari, il bianco ed il nero, dove ogni avvenimento è un avvenimento sincronico. In questo modo si crea a sua volta una serie immensa di combinazioni. Ecco, vediti giocare contemporaneamente parecchi miliardi di partite a scacchi dove contemporaneamente ci sono tutti i vari movimenti, partite vinte, partite perse. Quello è un avvenimento sincronico, è una sequenza di avvenimenti sincronici per cui, per il fatto di doverti inchinare un attimo a legarti un laccio della scarpa, il proiettile ti passa dove avevi la testa un attimo prima. Hai vissuto un avvenimento sincronico per contrastare un altro avvenimento sincronico. Sei per strada, passa uno, ti dà una spinta e cadi per terra; però, cadendo per terra, eviti che un’ala di un elicottero ti stacchi la testa.

Adesso sto cercando di illustrarvi una serie di avvenimenti sincronici. Se però andiamo ad analizzare il motivo per cui doveva succedere una cosa di questo genere, che qualcuno schiacciasse il grilletto, scopriamo che, perché tutto ciò avvenga, occorre un fucile; qualcuno doveva averlo comperato, qualcuno doveva aver messo il proiettile dentro, al limite qualcuno doveva aver preparato il proiettile. Per far partire una pala di elicottero ci vuole qualcuno che abbia messo in moto il motore. Però, per mettere in moto il motore ci vuole la benzina dentro. Poi deve essere atterrato in quel luogo e non da un’altra parte. Se qualcuno l’ha messo in moto deve aver preso il brevetto di pilota. Ci sono miliardi di condizioni che ti portano sempre ad un’azione successiva.

Ogni istante c’è un gioco di miliardi di possibilità del genere. Quando si tratta di lotte fra Divinità c’è una quantità cosciente di avvenimenti sincronici.

Questi avvenimenti sono combinati fra loro. È come se due persone sparassero pallini l’uno contro l’altro; una parte di questi pallini si incontreranno, si neutralizzeranno, uno neutralizzerà l’altro. È importante ascoltare per esempio il proprio intuito, le proprie intuizioni ed allora hai eventualmente uno sprazzo di coscienza nei confronti di una serie di avvenimenti.

Intervento:

Tu hai parlato di tre serbatoi: Rajas, Tamas e Sattva. Poi hai parlato di tre centri, di crogiuoli. Questi crogiuoli possono essere identificati con i tre serbatoi.

Oberto:

Certamente.

Intervento:

A livello del cibo comune il pane fatto da Carlo ha già qualcosa di sacramentale o è solo un mezzo di unione?

Oberto:

È un mezzo di unione ma può avere qualcosa di sacramentale. Si può preparare del pane che diventi già un’ostia, una specie di galletta consacrata da dividere fra tutti. Fai una specie di pizza piatta e sottile, senza mettere lievito.

Intervento:

Anche senza sale?

Oberto:

Puoi mettere il sale, rappresenta la discesa di conoscenza nelle forme, puoi benissimo usare la figura tonda...

C’è una consacrazione e la base magica della consacrazione consiste nell’inserimento di forme pensiero rituali all’interno della cosa preparata. Tu prepari letteralmente una specie di pizza, i cui pezzettini vengono suddivisi tra tutti, proprio come un vero e proprio rito di Comunione. Si può preparare per Giugno, per il 24 Giugno.

Avete diciannove giorni consecutivi di rituali continui, contemporanei, attimo per attimo. Il rituale è anche il realizzare una serie di avvenimenti sincronici conosciuti precedentemente dei quali conosci l’effetto, perciò vedi che apri la tua anima a una grande coscienza. Quando fai un rito, fai in modo che quel raggino che esce dalla tua lampadina colpisca esattamente certi oggetti, non a caso. Perciò un rito, che può essere quello di toccarsi un orecchio o ficcarsi un dito nel naso, è un rito perché ha un suo motivo di essere fatto in quel momento, nella condizione del momento con l’avvenimento. Un rituale è un avvenimento sincronico ripetibile, se vogliamo inserire nella sincronicità anche il rito.

Intervento:

Qual è il rapporto tra sincronicità e certi ritmi?

Oberto:

Se conosci certi ritmi, conosci, hai conoscenza. Se hai conoscenza, sai il perché di avvenimenti sincronici, al limite li puoi prevedere. In fondo se tu hai una pistola in mano e schiacci il grilletto, sincronicamente prevedi la partenza di un proiettile che corrisponde al fatto di schiacciare il grilletto. È un avvenimento sincronico, è una causa ad effetto. Non è un qualcosa al di fuori di noi, però molto spesso la cosa alla quale partecipiamo è al di fuori della nostra coscienza, al di fuori della nostra anima.

Intervento:

Ci puoi parlare del vello d’oro?

Oberto:

È molto lungo e non ci servirebbe adesso.

Intervento:

In un articolo del giornale si dice che gli Ebrei non possono votare perché non possono scrivere nella ricorrenza delle festività ebraiche.

Oberto:

Non possono fare niente.

Intervento:

Per quale motivo si comportano in questo modo? Per controllarsi, per non distrarsi?

Oberto:

Non possono partecipare agli avvenimenti, non possono cioè incidere nella sincronicità Devono cercare di restarsene fuori, indifferenti e impassibili. dovrebbero infatti fare anche il digiuno.

Poi c’è la festa durante la quale usano un calice, il piatto con l’ostia: è un rito molto bello.

Poi c’è il rito dell’olio con la terrina, è il rito dell’attesa, del messia che deve arrivare. In questo periodo non devono far niente, non devono né mangiare, né bere, né dormire, devono fare proprio un periodo di veglia.

Intervento:

In macchina, parlando del Libro dalle Tre Risposte, si parlava della possibilità di avvicinare certi corpi; di spostarne qualcuno. Questo discorso era collegato ai nomi segreti in modo che conoscendoli riesci a spostare un certo corpo, avere un certo avvenimento e cose di questo genere. Possiamo arrivare a far questo?

Oberto:

Sì, ci si dovrebbe arrivare.

Intervento:

Puoi dire qualcosa di quello che facciamo di notte in riferimento alla nostra coscienza, a parte il sogno che è la nostra vita notturna?

Oberto:

Siete più uniti di quanto siete uniti quando siete svegli.

Durante questo sonno, ognuno di voi è perlomeno in tre coscienze.

Ognuno di voi si incasella in un Essere solo ed agisce attraverso questo Essere. Si crea un solo Essere che ha una sua coscienza, che ha una sua attività normale, un Essere che ogni tanto si morde un dito, si picchia da solo: ogni tanto è ancora un po’ pazzerello!

Intervento:

Non è una cosa normale che tutti in giro si incasellino come noi!

Oberto:

In tre persone.

Intervento:

Questo è quanto sta succedendo tra di noi, in giro tra la gente cosa succede?

Oberto:

Sono già incasellati nella vita, se fossero incasellati anche quando dormono sarebbe il massimo.

Questo Essere, al quale partecipate, agisce, ha delle varie attività. Così come si crea un’entità, voi create e partecipate ad un Essere che tutti voi contribuite a creare. Siete tredici, no? Non mi ricordo, non riesco mai a contare. Uno ha la coscienza qui, l’altro ce l’ha magari in un altro posto ed allora sfuggono le coscienze e non riesco a contare. E poi in un altro stato una parte di voi agisce proprio fisicamente, facendo magari dei lavori, delle cose non fatte prima.

Non avete mai trovato un lavoro fatto quando vi svegliate?

C’è una parte di voi che riordina tutta quanta la mente, mette e incasella tutto quanto a posto, c’è una parte che si fa le sue preghiere, c’è una parte che si tiene più facilmente in contatto con la Divinità, c’è una parte che tiene sé in contatto con gli altri, oltre alle grandi parti che pensano agli affari di ognuno di voi.

Intervento:

È possibile prendere coscienza di questo Essere?

Oberto:

Certo che è possibile. Basta volerlo veramente. Non dovete pensare di tenere una parte grande per voi ed una parte piccola per gli altri. Pensare bene degli altri è una di queste cose che ti fanno crescere; il problema nasce quando cominciate a discutere cosa vuol dire "pensare bene degli altri".

Questa coscienza è quella che fa alcune attività di preghiera, attività di riordino dei pensieri del giorno. Ad esempio si tengono i contatti con il proprio Doppio, si scambiano alcune esperienze di tipo particolare.

Intervento:

Se una persona è evoluta riesce a programmarsi meglio alcuni lavori?

Oberto:

Ci sono differenze per ognuno di voi. Come ogni lampadina può avere un numero maggiore o minore di strati per una serie diversa di motivi, corrispondenti alle differenze di ognuno di voi rispetto agli altri, così ci sono anche delle differenze nell’importanza tra queste funzioni. Può essere importante partecipare in alcuni casi a questo Essere più grosso, anche se c’è una parte più piccola di ognuno di voi che partecipa alle altre cose.

Intervento:

Riusciamo ad integrarci tra noi?

Oberto:

Sì, ve lo prevedo, ve lo prevedo. Riuscite, riuscite, un pochino alla volta riuscite: Siete già più integrati di un mese fa e più integrati di tre mesi fa. Siete più integrati fra voi di un anno fa… Tutto sommato poi dipende dalla velocità con la quale camminate.

Intervento:

L’influenza delle cose metalliche che esiste quando entriamo nel Tempio è valida anche a casa sul Tappetino?

Oberto:

Vale sempre la solita vecchia regola di togliere i metalli. Puoi benissimo inserire delle forme-pensiero nei tuoi anelli affinché non ti diano fastidio od in modo che ti possano addirittura aiutare. Però quando questo avviene cosa succede? Succede che, quando tu entri nel Tempio, una parte della tua coscienza si divide in mille: novecento parti di coscienza pensano magari a quanto devi fare, meditare ecc., ecc., altre parti invece devono pensare a mantenere attivo quell’anello, perché faccia una certa funzione. Per adesso è meglio non mettere delle cose in più, non c’è abbastanza capacità di usare le due menti.

Intervento:

I punti che tu ci hai dato li possiamo leggere ed affermare come atto di fede?

Oberto:

Cercate di trasformare questi punti in frasi nette, in princìpi.

Intervento:

Faremo il rito, accenderemo il cero di 70 giorni per Natalia?

Oberto:

Per Natalia sarà spento e riacceso come abbiamo fatto per Elevi, anche se però lei, come essere, non ha bisogno di un periodo di tempo così lungo. E questo per motivi molto pratici, molto semplici; dal momento che non ha mai usato il proprio corpo di conseguenza non è attaccata. per la prima volta la sua coscienza ha corso per i prati.

Intervento:

In che stato si può trovare adesso questa bambina?

Oberto:

Adesso la bambina ha trovato, come coscienza, degli altri bambini con cui giocare alla pari, come possibilità pratica. C’è questo periodo di attesa di questi giorni, che sono pochi; li passa come se giocasse.

Intervento:

Mantiene la sua personalità?

Oberto:

Mantiene la sua personalità finché ovviamente non riesce a liberarla completamente ed andare avanti.

In futuro dobbiamo ospitare una serie di bambini, dobbiamo offrire un corpo alle anime che sono già preparate.
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